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1964: Apre la “Sud“

Quando si aprirà 
la Brebemi, il 

traffico sulla A4 di-
minuirà. 
Rimarrà ancora 
attivo il casello di 

Ponte Oglio? Se si decidesse 
di utilizzare il vecchio ponte, 
costruito nel 1931, il tratto 
che serve per il collegamento 
fra le due sponde dell’Oglio, 
potrebbe veramente costituire 
la “tangenziale nord” di Palaz-
zolo. 
Già da tempo, per raggiungere 
San Pancrazio, è più facile im-
mettersi sulla A4 a Ponte Oglio 
e uscire al casello di Palazzolo. 
Spero che questa ipotesi pos-
sa realizzarsi. 
Alleggerirebbe il traffico interno 
all’abitato. Dopo la “tangenzia-

di Francesco Ghidotti le sud” avremmo la “tangenzia-
le nord”. 
La tangenziale sud di Palazzo-
lo, è completata e aperta 50 
anni fa.
Sui giornali del dicembre scor-
so, si parlava della sistema-
zione dello  svincolo fra viale 
Europa e via Palosco. Rotonda 
atipica perché non è una ro-
tonda, e non é percepita come 
tale dagli automobilisti in tran-
sito. 
La forma ellissoidale, imposta-
ta fin dal principio, è stata cau-
sa d‘incidenti anche mortali. 
L’amministrazione comunale 
ha accordato con quella pro-
vinciale  una spesa di circa 
300.000 euro per portare a 
norma la rotonda. 
Dal giorno del completamento 

❏❏ a pag 2

 A Spasso Per la storia

L’inaugurazione della tangenziale

Ex cotonificio Ferrari
Un’altra tappa

Verso la fine del 
900 anche l’a-

rea della Media 
Valle dell’Oglio ha 
subito notevoli tra-
sformazioni produt-

tive e sono sorti parecchi nuovi 
fabbricati industriali di varia di-
mensione in grado di ospitare le 
attività di piccole e medie impre-
se che costellano tuttora il no-
stro territorio e che hanno così 
surrogato l’eventuale riutilizzo 
delle vecchie fabbriche, ritenu-
te obsolete.Ciononostante,sulla 
scorta della legge 457 del 1978, 
nel 1997 la ditta LineaPiù di Pra-
to, subentrata alla proprietà del 
cotonificio Ferrari, presentava al 
Comune di Palazzolo un piano 
teso a favorirne il recupero,con 
l’idea di creare un “borgo artigia-

 Architettura

a cura dell’Arch Gian Marco Pedrali nale misto”, come già avvenuto 
in altre grosse realtà industriali 
lombarde.
Il riutilizzo veniva proposto in 
considerazione del fatto che 
mai nel 900 il sito era stato in-
teressato da esondazioni, salvo 
parziali allagamenti dei locali al 
piano terra dovuti a sottofiltra-
zione, con la riserva di ulteriori 
indagini in grado di sventare il 
rischio idrogeologico, comunque 
presente.Il piano prevedeva nei 
fabbricati esistenti a sud arti-
gianato, una parte direzionale e 
commerciale, mentre ricostruiva 
tutte le rimanenti parti a nord 
con destinazione artigianale e 
residenza: il tutto per comples-
sivi 22.000 mq.,mantenendo il 
blocco edilizio lungo il fiume, de-
stinandolo a parcheggio coperto 

❏❏ a pag 11San Fedele prega per noi (© Davide Cimino)
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Museo Marzoli in crescita

Si è svolta il mese scorso 
l’Assemblea dei tesserati del 
“Museo dei ricordi di guerra” 
Questa associazione conta 
più di cinquanta tesserati, e il 
presidente è Ferruccio Casali il 
quale ha illustrato ai presenti 
quello che si è fatto e quello 
che si deve fare ancora per ab-
bellire questo museo, che nel 
suo piccolo lo scorso anno è 
stato visitato da più di sette-
cento visitatori. 
Nell’illustrare tutta l’attività fin 
qui svolta, Casali ha ricordato 
che «si stanno catalogando 
tutti i reperti che sono stati 
donati e che ci vengono tuttora 
donati. 
Inoltre curiamo la pulizia degli 
stessi e di tutto l’ambiente. Ri-
cordo che si può visitare il Mu-
seo il mercoledì mattina dalle 

di Giuseppe Morandi

I progetti per l’anno in corso

9 alle 11. Ogni settimana il 
consiglio direttivo si ritrova qui 
per programmare le varie atti-
vità. E’ inutile dire che duran-
te le aperture dei vari musei e 
monumenti palazzolesi, anche 
questo è aperto. 
Con il contributo dell’ammini-
strazione comunale, concesso-
ci anche quest’anno, cerche-
remo di procedere in questo 
modo: tappare le canne dei fu-
cili; costruire altri supporti per 
i cimeli appoggianti in terra; 
incorniciare foto, diplomi ecc. 
Inoltre provvederemo di un 
espositore a libro e prevedere-
mo dei faldoni per consentire 
di sfogliare il materiale presen-
te a partire dalle «Domeniche 
del Corriere». 
Sfrutteremo altresì in chiave 
espositiva le vetrinette con-
cesseci dall’Accademia Tennis 

Vavassori. 
E’ nostra intenzione acquista-
re nuovi cimeli magari nei mer-
catini e riuscire a scambiare i 
doppioni con altri reperti non 
presenti nel museo contattan-
do collezionisti o altri musei». 
Il presidente poi ha presentato 
le iniziative future: «Comuni-
cheremo con le famiglie palaz-
zolesi illustrando a loro le atti-
vità del museo edinvitandole a 
donare gli eventuali reperti in 
loro possesso. 
Solleciteremo l’Amministrazio-
ne comunale a farci da tramite 
affinché si possa veramente 
mettere in atto una efficace 
e duratura collaborazione fra 
Scuola e Museo». 
Il Museo intende promuovere 
anche interventi nelle scuole e 
completare l’inventario di tutti i 
possedimenti dell’ente. n

del tracciato e della costruzio-
ne del ponte sul fiume sono 
passati 50 anni. 
Nell’autunno del 1962 avevo 
condotto i miei alunni a sud 
del  Villaggio Marzoli per vede-
re i primi sbancamenti del ter-
reno, dove sarebbe passata la 
nuova strada. 
Questa fotografia lo prova. 
Raccontiamo la “storia” di 
quest’opera. Nell’ottobre del 
1953 sul Giornale di Brescia 
appare il disegno del nuo-
vo ponte-viadotto, progettato 
dall’ing. Giulio Manzoni di Bre-
scia. 
L’opera é di notevoli dimen-
sioni: due balzi centrali di 75 
metri ciascuno, preceduti e 
seguiti  da un viadotto di 96 
e 74 metri, larghezza 12 m., 
lunghezza complessiva 320 
m., altezza massima dal fondo 
valle 16m. Il preventivo di spe-
sa dell’intero intervento si sa-
rebbe aggirato sui 400 milioni 
di  lire. 
L’articolo concludeva così: “Ed 
ora non ci rimane altro che 
augurare che i lavori inizino 
quanto prima e che tra qualche 

anno si possa inaugurare defi-
nitivamente questa imponente 
e tanto necessaria opera.” Il 
progetto iniziale, per il costo 
elevato si arenò.  Il nuovo pre-
ventivo era sceso a 250 milio-
ni.
I lavori, sulla base del nuovo 
progetto aggiornato al 1959, 
erano suddivisi in tre lotti, par-
tendo dalla sponda bergama-
sca. 
L’opera più impegnativa era 
certamente il ponte sul fiume, 
iniziato il 4 aprile 1960  e ter-
minato due anni dopo. Il 30 lu-
glio 1962 i primi automezzi per-
correvano la prima parte della 
tangenziale. 
Dovevano però immettersi sul-
la strada di Pontoglio, arrivare 
al Portichetto per proseguire 
verso  Brescia, con grande di-
sagio per gli abitanti della Riva. 
Il primo settembre il tracciato 
proseguiva per Cologne. 
L’opera più importante era il 
ponte, costruito con fondazio-
ni a palo in cemento armato e 
travi di collegamento di base 
eseguite mediante palancate 
metalliche. 
La vista esterna presenta un 
magnifico colpo d’occhio: sette 

luci di 22 metri ciascuna, a cui 
bisogna aggiungere finiture e 
muri d’ala di accompagnamen-
to, per una  lunghezza com-
plessiva di 164 m. 
La misura d’estradosso del 
manufatto è di circa 45 m. so-
pra  il filo d’acqua. 
Il costo di tutta la deviante si 
aggirerà sui 450 milioni di lire, 
vicini, come si vede,  al primo 
preventivo. 
Il  17 ottobre 1964, undici 
anni dopo il primo progetto, 
la tangenziale sud, ora Viale 
Europa, era aperta al traffico. 
Il percorso a piedi del tratto 
sul fiume, era l’occasione per 
ammirare un nuovo scorcio del 
nostro paese. 
L’abitato  offriva una ”skyline“ 
mia vista prima. 
E via, colle macchine fotogra-
fiche. 
Paolo Gentile Lanfranchi  dise-
gnava il nuovo panorama. 
La zona cannocchiale
La Gazzetta Ufficiale del 25 
settembre pubblicava il de-
creto ministeriale del 25.8.65 
con la dichiarazione di naturale 
interesse pubblico riguardante 
una zona sita sul territorio del 
comune di Palazzolo s/Oglio. 

La tangenziale di Sud in uno schizzo progettuale Gli alunni dell’allora maestro Francesco Ghidotti 
in visita al cantiere della Sud

Il ponte della deviante Sud

Ciò a seguito del pronuncia-
mento della commissione pro-
vinciale di Brescia per la pro-
tezione delle bellezze naturali, 
che il 13 maggio 1963, aveva 
incluso nell’elenco delle cose 
da sottoporre a tutela paesag-
gistica, la zona cannocchiale 
del nuovo ponte colla specifi-
ca che la zona “ha interesse 
pubblico perché costituisce 
un quadro naturale di grande 
valore formato dalle Prealpi 
bergamasche, dal fiume Oglio 
e dal caratteristico abitato di 
Palazzolo, visibile dal nuovo 
ponte della strada provinciale 
bergamasca del comune”.
Eloquenti i titoli dei giorna-
li: “Sarà pronta in primave-
ra la circonvallazione di Pa-
lazzolo  (10.01.1964), “La 
traversa a sud di Palazzolo 
risolverà il problema del traf-
fico?“ (11.03.1964) - “Aper-
ta al traffico la deviante sud“ 
(11.05.1964) - “Ha risolto 
grossi problemi di viabilità 
la variante sud di Palazzolo 
sull’Oglio“ (18.10.1964) - “De-
cretata la tutela paesaggistica 
del “cannocchiale” di Palazzo-
lo sull’Oglio“ (07.10.1965). 
n

Foto di gruppo della nostra corale

A scuola di sicurezza

Lo scorso 29 maggio, nell’area 
mercato di via Kennedy, la Poli-
zia Locale di Palazzolo sull’Oglio 
ha allestito un percorso ciclo-
pedonale per un’esercitazione 
che coinvolgerà circa 220 ragaz-
zi delle classi quinte delle scuole 
primarie della città.
La prova rappresenta la fase 
conclusiva di un corso sulla sicu-
rezza stradale tenuto dagli agen-
ti della Locale in tutte le classi 
terze, quarte e quinte. “Affron-
tando il percorso, sia a piedi sia 
in bicicletta, i ragazzi dovranno 
fare attenzione alla segnaletica 
verticale e orizzontale, metten-
do in pratica quanto appreso nel 
corso della lezione in classe, in 
particolare l’obbligo di fermarsi 
o di dare la precedenza” spiega 
il coordinatore del corso di si-
curezza stradale, Marco Sirani, 
della Polizia Locale di Palazzolo 
sull’Oglio.
 Al termine dell’esercitazione  è 
stato rilasciato a tutti i parteci-
panti un patentino ciclo-pedonale 
personale e regalato un giubbet-
to catarinfrangente da indossare 
in bicicletta. 

di Giannino Penna

Patentati nuovi piccoli

“Ormai da due anni è obbligato-
rio fuori dai centri abitati, ma ne 
incentiviamo l’utilizzo anche in 
citttà, per una maggiore sicurez-
za” continua Sirani.
Alla manifestazione hanno parte-
cipato anche rappresentanze dei 
Carabinieri, della Polizia Stradale 
e della Guardia di Finanza, che 
illustreranno agli studenti i ri-
spettivi compiti nell’ambito della 
sicurezza stradale, nonché Vigili 
del Fuoco, Protezione Civile e 
Croce Rossa Italiana che saran-
no presenti con alcuni dei loro 
mezzi di soccorso.
La Polizia Locale già da diversi 
anni è impegnata in attività di 
promozione della sicurezza stra-
dale sia delle scuole primarie sia 
delle secondarie di primo grado 
ed ha incontrato finora migliaia 
di studenti. 
A ottobre gli agenti organizze-
ranno corsi specifici anche per i 
giovani delle classi quinte degli 
istituti superiori cittadini, ai quali 
si rivolgeranno per prevenire in 
particolare i pericolosi casi di 
guida in stato d’ebbrezza e sotto 
l’effetto di sostanze stupefacen-
ti. n
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Leva civica 
per due ragazzi

Il Comune cofinanzierà, insie-
me a Regione Lombardia, due 
percorsi formativi di “Leva Civi-
ca” rivolti a giovani inoccupati 
o disoccupati, con l’obiettivo 
di far acquisire loro competen-
ze e conoscenze professionali 
concrete, spendibili nel mondo 
del lavoro, e di avvicinarli alla 
vita sociale ed istituzionale 
della città.
L’adesione al progetto di cit-
tadinanza attiva promosso da 
Regione Lombardia è stata de-
liberata dalla Giunta Comunale 
di Palazzolo, che ha apposita-
mente stanziato 5 mila euro 
ed individuato le attività che 
saranno chiamati a svolgere 
i giovani selezionati: organiz-
zazione, conservazione, valo-
rizzazione e promozione delle 
raccolte librarie e documentali 
della Biblioteca e dell’Archivio 
Comunale ed organizzazione, 
con relativa comunicazione, di 
eventi culturali, sportivi, sociali 
o di intrattenimento.
Possono partecipare alla se-
lezione i giovani disoccupati, 
residenti o domiciliati in Lom-
bardia, con un età compresa 
tra i 18 e i 35 anni. 
Per ogni progetto formativo, 
che ha carattere individuale, lo 
stagista riceverà un compenso 
pari a 433,89 euro mensili, a 
cui si aggiunge la regolare co-
pertura assicurativa. 
I progetti saranno avviati il 3 
giugno 2014 e si concluderan-
no il giorno 1 giugno 2015, per 
1400 ore complessive, di cui 
72 ore di formazione in aula (è 
obbligatoria la frequenza per 
almeno il 70% delle ore di for-
mazione).
“Benché le risorse, al mo-
mento, a disposizione non ci 
consentano di offrire maggiori 
opportunità – dichiara l’asses-

In servizio nel nostro Comune
sore alle Politiche Giovanili di 
Palazzolo, Gianmarco Cossan-
di –, sulla scia di quanto già 
realizzato con il progetto “Pia-
no Giovani”, attivato nei mesi 
scorsi, abbiamo deciso di con-
tinuare ad investire con la leva 
civica nella costruzione di una 
rete, sempre più preziosa per 
avvicinare i giovani al mondo 
del lavoro”.
La domanda di partecipazione, 
che si trova sul sito del Comu-
ne, corredata da curriculum 
vitae europeo firmato in origi-
nale, copia di un documento 
di identità e del codice fisca-
le, dovrà essere consegnata 
o inviata a mezzo posta entro 
le 12.30 del 19 maggio 2014 
all’Ufficio Protocollo del Comu-
ne di Palazzolo (aperto lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 9.30 
alle 12.30 e martedì e giovedì 
dalle 16.45 alle 17.45). 
Tutti i candidati in possesso 
dei requisiti previsti dal ban-
do saranno invitati poi ad un 
colloquio il giorno 21 maggio 
2014 a partire dalle ore 10 
(eventuali variazioni saranno 
comunicate sul sito internet 
del Comune). 
Per ulteriori informazioni gli 
interessati potranno contat-
tare, fino al 16 maggio, dalle 
9.30 alle 12.00, il numero 
030.7405545, oppure scrive-
re a servizi.sociali@comune.
palazzolosulloglio.bs.it. 
Per il nostro Comune un’im-
portante occasione di crescita 
dal punto di vista delle risor-
se a basso costo impiegate e 
dell’accrescimento dei servizi 
utili per i cittadini. 
Auspichiamo che tali forze 
possano restare costantemen-
te rinnovate di anno in anno. 

n

La materna 
San Rocco cresce

Sono iniziati il 26 maggio i lavo-
ri di ampliamento della scuola 
dell’infanzia del quartiere San 
Rocco, che prevedono la realiz-
zazione di una quinta sezione, 
resasi necessaria, lo scorso 
anno, per l’incremento del nume-
ro di iscrizioni e il conseguente 
aumento dei bambini rimasti in 
lista d’attesa. 
Tempo permettendo, i lavori do-
vrebbero concludersi entro 120 
giorni dall’avvio, così da consen-
tire alla scuola di San Rocco di 
iniziare regolarmente il prossimo 
anno scolastico con una nuova 
sezione. Il progetto esecutivo, 
che prevede una spesa comples-
siva, a carico dell’Amministra-
zione Comunale, di 200.353,15 
euro (inserito nel Programma 
Triennale delle Opere Pubbliche 
- elenco 2013), è stato predi-
sposto dall’arch. Claudio De 
Cassan, e quindi approvato con 
deliberazione di Giunta il 28 gen-
naio scorso. Per dare il via ai 
lavori, tuttavia, si sono dovuti in 
seguito espletare tutti gli adem-
pimenti tecnici e burocratici ne-
cessari. La nuova sezione con-
sentirà ovviamente una migliore 
fruibilità degli spazi della scuola 
dell’infanzia di San Rocco. At-
tualmente, infatti, la sezione in 
più (la quinta), autorizzata dal 
MIUR nel luglio 2013, è colloca-
ta, come soluzione provvisoria, 
in uno spazio ricavato dal locale 
mensa, attrezzato con i neces-
sari arredi. “Abbiamo mantenuto 
un impegno che ci eravamo dati 

di Aldo Maranesi

Al via i lavori per la V sezione
fin dall’avvio dell’anno scolasti-
co in corso – dichiara l’asses-
sore alla Pubblica Istruzione del 
Comune di Palazzolo sull’Oglio, 
Gianmarco Cossandi. L’Ammi-
nistrazione Comunale dimostra 
ancora una volta, in questa par-
ticolare occasione, di credere e 
di investire nella scuola, soste-
nendone, nei limiti delle proprie 
possibilità finanziarie, le relative 
attività e l’offerta formativa, nel-
la consapevolezza che tale impe-
gno sia la migliore garanzia per 
completare i servizi del territorio 
e offrire all’infanzia importanti 
opportunità di crescita e di cono-
scenza”. La richiesta di procede-
re all’ampliamento della scuola, 
in particolare, era stata inoltrata 
al MIUR dall’Amministrazione 
Comunale e dalla Dirigente Sco-
lastica, dott.ssa Maria Rosaria 
Cassarino, fin dallo scorso anno 
ed accolta nel luglio 2013. Un 
risultato importante e per nulla 
scontato, che ha premiato l’im-
pegno profuso dall’Amministra-
zione Comunale congiuntamente 
alla Dirigente Scolastica, nel ten-
tativo di ricondurre a un livello 
gestibile i numeri della lista d’at-
tesa e permettere ad un numero 
più ampio possibile di bambini 
di frequentare la scuola dell’in-
fanzia, nella consapevolezza 
che garantirne l’accesso signifi-
ca offrire ai genitori un servizio 
importante nel difficile compito 
educativo che loro compete e 
consentire una migliore concilia-
zione tra vita famigliare e lavora-
tiva, con particolare riferimento 
alla figura materna. n

La biblioteca 
si rifà il trucco
Nuovi arredi e spazi più funzionali

La Biblioteca Civica  è diventa-
ta più funzionale alle esigenze 
del numero crescente di citta-
dini che la frequentano (ben 
480 nuovi iscritti nel 2013), 
soprattutto studenti alle prese 
con la preparazione di ricerche 
o esami universitari. 
Sono stati ridefiniti, infatti, gli 
spazi delle aule studio e con-
segnati, nei giorni scorsi, i nuo-
vi arredi, per cui il Comune di 
Palazzolo ha investito circa 10 
mila euro (in allegato alcune 
foto). Si tratta essenzialmente 
di 6 nuovi tavoli, per un totale 
di 24 postazioni studio che si 
aggiungono alle 60 già esisten-
ti, collocate negli spazi che 
ospitavano la mediateca. 
La biblioteca si arricchisce 
così di una stanza in grado 
di rispondere alle esigenze 
dell’utenza, ma anche adatta 
ad ospitare iniziative culturali 
serali eventualmente proposte 
dalle associazioni palazzolesi. 
La mediateca è stata, invece, 
spostata, al piano terra, di 
fronte all’entrata, così da ren-

dere più agevole il prestito e 
la restituzione degli audiovisivi 
agli utenti; la migliore visibilità 
e fruibilità dovrebbero altresì 
garantire una maggiore valo-
rizzazione e un maggior utilizzo 
dei materiali multimediali. 
La Sala Conferenze è stata in-
fine completata con una peda-
na, che la rende più funzionale, 
accogliente e adatta ad ospita-
re i frequenti incontri organiz-
zati con gli autori, conferenze o 
dibattiti culturali. 
“Cambiamenti che valorizzano 
la mediateca e, al contempo, 
rendono, nel complesso, la 
nostra Biblioteca più fruibile e 
meglio organizzata - sottolinea 
l’Assessore alla Cultura del Co-
mune di Palazzolo, Gianmarco 
Cossandi -. 
Abbiamo accolto una solleci-
tazione arrivata all’Ammini-
strazione da diversi cittadini e 
utenti, convinti che sia giusto 
investire in un luogo che può 
stimolare l’incontro e la cresci-
ta culturale della nostra città”. 
n

La consegna delle benemerenze civiche (© Davide Cimino)

 Cartolina

Gli interni
della biblioteca
recentemente 
valorizzati 
con nuovi arredi
e nuovi espositori
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San Pancrazio, promozione da sogno
(© Davide Cimino)

Sabato 10 maggio, presso il 
centro sportivo San Filippo di 
Brescia, si è disputata la finale 
provinciale CSI per la categoria 
calcio a 7 amatori over 35.
Finale disputata fra le squadra 
Zippers Raccagni di Palazzolo 
S/O e US Ospiteletto Calcio 
di Ospitaletto, conclusa con la 
vittoria della formazione Palaz-
zolese per 3-2.
La squadra Zippers Raccagni 
si è quindi laureata come Cam-
pione Provinciale e disputerà 
a Giugno le finali regionali con 
l’opportunità di proseguire il 
suo cammino fino alle finali 
nazionali.
Questo risultato è frutto di un 
gruppo di atleti e uomini che 
hanno unito la passione per lo 
sport più bello del mondo con 
la voglia di lottare insieme per 
un obiettivo importante, senza 
pensare all’età, agli impegni e 
alle difficoltà. La voglia di non 

I festeggiamenti per il titolo provinciale  del nostro Csi

La formazione del Palazzolo Csi a 7 

Csi, trionfo 
nel calcio a 7

Il vincitore della under 18 studentesca 
Davide Plebani (© Davide Cimino)

Grande successo del Torneo 
notturno a S. Rocco. Sono sta-
te per un mese sere di grande 
accanimento, di sfide avvin-
centi. Si sono misurate ben 50 
squadre suddivise in varie ca-
tegorie. Nelle varie premiazioni 
si è voluto ricordardare gli ami-
ci scomparsi, che hanno parte-
cipato alla vita dell’Oratorio e 
che purtroppo ci hanno lasciati 
prematuramente: Elena Racca-
gni, Ugo Marini, Mario Baitelli, 
Silvestro Boni e Ferdinando 
Plebani. 
Un grazie degli organizzatori 
agli sponsor che con il loro 
sostegno non mancano mai 

di Giuseppe Morandi

San Rocco, successo 
del “notturno”

mollare, di mettersi in gioco e 
di continuare a correre dietro 
ad un pallone, hanno portato 
questi ragazzi (anche se non 
più anagraficamente) a conqui-
stare un sogno, prima che un 
trofeo; un sogno di unione, di 
passione, di lotta che mostra 
come nella vita le cose miglio-
ri nascono dalle persone che 
prima di tutto mettono in gioco 
se stessi e che condividono la 
voglia di divertirsi.
Se può servirsi l’incontro è fi-
nito 3-2 gol per la squarda Zip-
pers (Uberti – Faglia - Bardi)
La rosa Zippers Raccagni: 
Grassi Antonio (CAPITANO) 
– Pagani Roberto – Cocchi Si-
mone – Vaccari Rodolfo – Dot-
ti Fabio – Berardi Roberto – 
Uberti Simone – Faglia Marco 
- Alushaj Alvaro – Lancini Fabio 
- Bardi Francesco – Consolati 
Marco - Polini Sergio - Frattini 
Claudio – Zaninelli Giovanni - 
Magri Gianluca - Cisse Abdou-
laye, Marino Pavan. n

di Giannino Penna

Il 4 maggio 2014 si 
è giocata l’ultima 
giornata del cam-
pionato di Serie D, 
la trasferta con il 

Formigine mette fine ad una 
stagione deludente e contro-
versa che si è conclusa, come 
ben si sa, con la retrocessione 
anticipata del Palazzolo all’Ec-
cellenza. 
Da allora per gli appassionati 
di calcio palazzolesi è iniziata 
l’attesa, con la speranze che 
non ci si trovi di fronte all’en-
nesima estate infuocata. 
La società ha subito l’ennesi-
ma rivoluzione, così almeno 
pare. Il proprietario delle quote 
della società Mario Liborio ha 
deciso di affidare la gestione 
sportiva alla coppia formata 
da Bepi Parigi, ex presidente 
del Capriolo e figura storica 
del calcio dilettantistico bre-
sciano, e Giuseppe D’Antuono, 
milanese ed ex presidente del 
Seregno. Secondo il proprieta-
rio Liborio, che rimarrà come 
amministratore e supervisore, 
i due lavoreranno in sinergia 
per il Palazzolo, Parigi si occu-
perà della squadra e D’Antuo-
no sarà lo sponsor principale. 
Via il presidente Claudio Firet-
to e il ds Stefano Chiari che 
hanno guidato il Palazzolo fino 
a maggio: il ds Stefano Chiari 
ha rassegnato le dimissioni, 
seguito da Gabriele Vignoni 
che ha dichiarato che “a Palaz-
zolo non si può fare calcio”.     
Resta l’idea di una società che 
si muove senza un preciso pro-
getto, le altre squadre stanno 
già preparando la nuova stagio-

di Giuseppe Morandi

Liborio la affiderà 
alla coppia Parigi-D’Antuono

Nuova gestione 
sportiva 

per il Palazzolo?

ne, invece il Palazzolo è ancora 
in una fase di stallo. 
Una consuetudine ormai, certo 
le difficoltà nel reperire spon-
sor e sostenere la gestione 
finanziaria sono palesi soprat-
tutto vista l’attuale congiun-
tura economica, ma sembra 
mancare una programmazione 
a lunga scadenza che vada ol-
tre i risultati del momento. 
Non è possibile iniziare da 
capo ogni dodici mesi, dover 
ripartire senza alcuna base 
solida e spesso all’ultimo mo-
mento andando alla ricerca di 
giocatori, non solo per comple-
tare la rosa, ma per rifarla a 
campionato in corso.  
Un montare e smontare che 
non è degno della storia del 
Palazzolo. 
Vedremo nei prossimi giorni 
quale sarà la strategia della 
nuova gestione sportiva, certo 
in tempi brevi bisognerà siste-
mare la rosa della squadra e 
dare sicurezza al settore giova-
nile, prendere decisioni rapide 
per evitare di trovarsi a rincor-
rere tutto e tutti negli ultimi 
istanti utili. 
Certo, la situazione societaria 
rimane comunque nebulosa, 
siamo di fronte ad un affitto di 
un ramo della società con pos-
sibile passaggio di proprietà in 
futuro, se si realizzeranno de-
terminate situazioni. 
Voci non controllate sussurra-
no anche della possibilità di 
vendere la categoria ad un’al-
tra società e ripartire dalla Se-
conda, gli acquirenti ci sareb-
bero, ma sono solo voci. 
Almeno così sperano gli appas-
sionati palazzolesi. 
n

Capelli in azione (© Davide Cimino)

Caro direttore, 
		  l’Associazio-
ne Polisportiva Dilettantistica 
Palazzolese promuove dal 1978 
attività di squadra per ragazzi e 
giovani, nonché  Centri di Avvia-
mento allo Sport per le scuole 
elementari. Con 80 miniatleti 
delle elementari e di 1^ media 
l’Associazione ha partecipato 
anche questo anno al 24° Circu-
ito Provinciale di Minivolley, orga-
nizzato dalla Fipav di Brescia che 
in 5 domeniche (dal 1° maggio al 
1° giugno) ha coinvolto 17 comu-
ni bresciani e anche Palazzolo. 
La tappa di Palazzolo si è tenu-
ta nel Parco Life di via Levadello 
Domenica 1° giugno  dalle 9 alle 
12. 
Hanno partecipato circa 500 
bambini con relativi genitori. 
Sono stati utilizzati 15 campi 
di pallavolo per la gioia di 80 
squadre. Il Circuito di minivolley 
è legato al tema della solidarietà 
e di fatto si chiama“ Giochiamo 
per un sorriso “per cui anche a 
Palazzolo sono stati raccolti fon-
di (con lotterie, pesche, ecc.) da 
devolvere a chi ha più bisogno di 

Mini volley in festa
aiuto e precisamente: 	
- A.I.G. Associazione Italiana 
Glicogenosi, A.I.L.Associazione 
Italiana Leucemie e Linfomi, As-
sociazione X Fragile.
Grazie alla collaborazione dei ge-
nitori sono stati consegnati alla 
Fipav euro 1.200,00 che unita-
mente ai contributi raccolti nelle 
altre sedi di tappa verranno con-
segnati alle suddette Associazio-
ni durante la festa delle premia-
zioni delle società di pallavolo.
Le 11 squadre di pallavolo (di 
cui 8 giovanili) hanno conseguito 
ottimi risultati e questa tappa di 
minivolley è stata una splendida 
conclusione dell’anno sportivo 
che ha visto la collaborazione di 
atleti, dirigenti, allenatori e geni-
tori per offrire ospitalità e gioia a 
tanti miniatleti. Un grazie sincero 
all’Amministrazione Comunale, 
all’assessore Marco Ghidotti, 
agli sponsor, alla Cooperativa So-
ciale Palazzolese e a tutti quelli 
che ci hanno sostenuto ed aiuta-
to. Informazioni: 339-7569420. 

Il Presidente

Cesare Marella

Il gruppo del mini volley palazzolese

 Cartolina

di aiutare le iniziative dell’ora-
torio; un plauso va al Gruppo 
sportivo e a tutti i volontari 
che hanno contribuito a rende-
re possibile anche quest’anno 
la buona riuscita della manife-
stazione.
Ecco la classifica delle varie 
squadre vincitrici del torneo 
categorie: Under 10: Oratorio 
Cologne, Under 12: Polispor-
tiva Predore: Under : Oratorio 
Villa Pedergnano. Juniores A: 
Oratorio S. Rocco. Over 40: 
Centro Estetico Namastè Co-
logne. Over: Villa Pedergnano.
Un evento che, grazie al con-
tributo degli sponsor, si spera 
di poter replicare il prossimo 
anno. n

 Lettere al Direttore

 Ciclismo
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A spasso con il Club Alpino

Ecco i prossimi appuntamenti 
messi in calendario dalla sezio-
ne Cai di Palazzolo. 
Si parte sabato 15 giugno con 
la gita intersezionale promossa 
dalla sezione di Chiari che preve-
de la salita del Monte Guglielmo 
di prima mattina, l’orario previ-
sto per l’arrivo al Redentore sarà 
entro le 11.30 percorrendo tre 
itinerari distinti: il primo di due 
ore e mezza di cammino con par-
tenza da Croce di Marone alle 9, 
coordina il Cai di Chiari, il secon-
do con partenza da Passaboc-
che alle 8,30 e tre ore di cammi-
no, coordina il Cai di Coccaglio, 
il terzo con partenza alle 8 da 
Pezzoro, tre ore e mezza di cam-
mino previste, coordina il Cai di 
Rovato. Durante il rinfresco sulla 
vetta, sorseggiando un aperitivo, 
si potranno ascoltare musiche e 
letture scelte di montagna.
Mercoledì 18 giugno si tiene la 
gita senior al Monte Campagna-
ro coordinata da Lucio Rapetti, 
un’uscita facile che prevede 6 
ore di cammino effettivo con 
equipaggiamento da escursioni-
smo, un dislivello di 1000 metri 
e la partenza alle 8. SI parte dal 
parcheggio Ipersimply di Palazzo-
lo per raggiungere in macchina, 
passando per la   Val Seriana e 
Ardesio, Val Canale fino in fon-
do alla frazione Boccardi, qui si 
parcheggia sotto l’albergo Con-
corde. 
A piedi si segue un breve trat-
to asfaltato, poi segnavia 265 
a destra nell’abetaia, piuttosto 
ripido. 
Dopo un’ora si arriva alla Baita 
Bassa di Monte Zulino, si prose-
gue poi verso la Baita di Mezzo 
pervenendo al Forcellino, tra Val 
Canale e Val Sanguigno. Di qui 
per cresta a sininistra, passan-
do sopra la Malga Alta di Monte 
Zulino, attraversando un mughe-
to, quindi l’antecima e il plateau 
terminale. 
Dalla cima è possibile scendere 
al passo sottostante, con baita, 
e, piegando a sinistra, tornare 
alla Malga Bassa. È preferibile e 
più panoramico seguire il percor-
so di salita fino alla Baita Bassa 

a cura di Roberto Parolari

Le uscite della sezione

di Monte Zulino, da dove, sulla 
destra, parte un sentiero pianeg-
giante nel bosco che porta al ri-
fugio Alpi Corte. Dal rifugio per 
la stradina normale d’accesso, 
segnavia 220, in un’ora si torna 
alla macchina.
Domenica 22 giugno è in pro-
gramma la gita sociale al Monte 
Timogno ed alla Cima Benefit 
coordinata da Giovanni Bertoli 
e Gianfranco Gozzini, un’uscita 
che prevede un dislivello di 972 
metri, tre ore e mezza di cam-
mino con equipaggiamento da 
escursionismo. Questa escur-
sione prende avvio dalla località 
Spiazzi di Gromo  dove, lasciata 
l’autovettura nell’ampio parcheg-
gio più alto vicino al ristorante e 
al pub, inizieremo a camminare 
seguendo le comode e nuovis-
sime indicazioni di colore giallo 
che ci porteranno fino al rifugio 
Vodala, costeggiando inizialmen-
te il parco sospeso e la pista da 
bob sino a raggiungere la pista 
Pagherolo. È possibile anche ri-
salire la pista da sci, ma di certo 
il percorso risulta ben più noio-
so. Comodamente arriveremo ad 
una grossa roccia sulla quale è 
posizionata la statua di una ma-
donnina  e da lì raggiungiamo il 
colle Vodala sul quale è posizio-
nato l’omonimo rifugio. 
Risaliamo ora alle spalle del rifu-
gio Vodala, lungo quella sterrata 
che d’inverno si trasforma in ve-
loce pista da sci. Poco sopra, in 
corrispondenza di un’indicazione 
in legno, pieghiamo a sinistra 
per risalire la ripida dorsale er-
bosa che ci condurrà sino alla 
vetta del Monte Timogno, a quo-
ta 2099 metri. 
Proseguiamo seguendo la cre-
sta erbosa  che in breve tempo 
raggiunge la vicina cima Benfit, 
a quota 2172 metri. La discesa 
è comoda sino a poco prima di 
raggiungere il passo Crocet-
ta, dove occorre prestare atten-
zione ad un delicato ma facile 
passaggio su roccia. Per con-
cludere il nostro giro ad anello, 
al passo Crocetta  pieghiamo a 
sinistra e, dopo un tratto ripido 
che adduce ad una piccola bai-
ta, discendiamo il largo sentiero 
che più in basso conduce sino 

alla deviazione per il sentiero 
delle  malghe. Raggiunto il bivio 
prendiamo a sinistra e seguia-
mo il sentiero delle malghe che, 
quasi sempre pianeggiante, ci 
condurrà sino al rifugio Vodala, 
dal quale poi discendere sino al 
piazzale ove abbiamo lasciato 
l’autovettura.
Mercoledì 25 giugno tocca alla 
gita Gesa sui sentieri di casa no-
stra, con partenza dal quartiere 
San Giuseppe per raggiungere i 
Monti Alto e Orfano. Coordinata 
da Emilio Rubagotti, l’uscita pre-
vede circa sette ore di cammino 
con scarponcini ed abbigliamen-
to da tempo libero: si parte dal 
parcheggio delle scuole elemen-
tari di San Giuseppe alle 7.30 
percorrendo via via la ciclabile 
di San Pancrazio, passando per 
Capriolo, Cinque vie, Ex Cava, 
Senter del Fontanì ed arrivare al 
Monte Alto, per proseguire verso 
Stalù, Adro, Zocco, Sotto monte 
e Croce di Cologne.
Mercoledì 2 luglio si tiene la gita 
Gesa al Passo del Cristallo coor-
dinata da Gulio Cotelli, un’usci-
ta per escursionisti esperti con 
equipaggiamento da escursioni-
smo che prevede 1347 metri di 
dislivello e dalle 5 alle 6 ore di 
percorrenza in base al percorso 
che si intende seguire. Si parte 
da Piazza del Mercato a San Pan-
crazio alle 6,30 per raggiungere 
il punto di partenza dell’escur-
sione, si parcheggia l’auto al 
Ponte del Guat  in alta Val Mal-
ga, raggiungibile da Malonno o 
da Rino Sonico. 
Se si vuole passare dal Rifugio 
Gnutti, partendo dal Ponte del 
Guat, ci si incammina in direzio-
ne malga Premassone e dopo 
poco si prende il sentiero nume-
ro 23 e si salgono le scale del 
Miller ed in 1 ora e 45 minuti 
si raggiunge il Rifugio Gnutti, a 
quota 2166 metri, senza diffi-
coltà. Da qui si percorre sempre 
il numero 23 in maniera quasi 
pianeggiante fino ad incontra-
re a circa 2250  metri il bivio 
con il sentiero numero 31, che 
prenderemo. Si sale a sinistra 
rimontando il versante orienta-
le del Corno di Cristallo con un 
zizzagante sentiero, tra magro 
pascolo sassoso, lastre roccio-
se e morena, raggiungendo dopo 
circa due ore dal Rifugio il Passo 
di Cristallo, a quota 2885 metri. 
Fino a qui nessuna difficoltà tec-
nica. 
Qui noi prendiamo la destra e 
per ripido pendio, tenendosi sul 
versante della Val Miller e con 
alcuni passaggi leggermente im-
pegnativi, si raggiunge la vetta 
della cima Plem a circa un’ora 
e mezza dal Passo. Per la sola 
andata ci si impiega oltre ore 5, 
l’ascensione è lunga ed adatta 
ad escursionisti esperti da farsi 
da luglio a settembre.
Se si passa dal Rifugio Tonolini, 
dal Ponte del Guat ci si incammi-
na in direzione malga Premasso-
ne. Appena dopo si prende il se-
gnavia numero13 che in due ore 
e mezza ci porta al Rifugio To-
nolini, quota 2450 metri, senza 
difficoltà. Oltrepassato il Rifugio 
e costeggiato il lago Rotondo si 

segue il segnavia Cai numero 1. 
Si cammina su magro mascolo, 
ghiaoni e rocce e si passa vicino 
al Lago Bianco a 2512 metri. 
Si raggiunge un bivio e lasciando 
il sentiero numero 1 noi svoltia-
mo a destra ed iniziamo il tratto 
più impegnativo di questa escur-
sione, raggiungendo il passo di 
Cristallo, a 2885 metri, dopo 
aver superato alcuni tratti espo-
sti, in alcuni punti sono presenti 
delle cordine metalliche, a circa 
due ore dal Tonolini. 
Qui incontriamo il sentiero che 
proviene dal Rifugio Gnutti e lo 
seguiamo. L’escursione dura 
circa 6 ore, è più lunga di quel-
la che passa dal Rifugio Gnutti, 
anche perchè è più impegnativa, 
è adatta ad escursionisti esperti 
e da farsi da luglio a settembre.
Nel weekend che va dal 4 al 6 
luglio è in programma la Traver-
sata del Ghiacciaio del Gigante 
sul Monte Bianco coordinata da 
Gualtiero Sepati e Renzo Imber-
ti, un’uscita per escursionisti 
esperti ed alpinisti con equipag-
giamento da alpinisti con set da 
ferrata che prevede un dislivello 
di 258 metri e 6 ore di cammino 
alla Traversata, di 840 metri e 
due ore e mezza di cammino al 
Bivacco Borelli. 
Partiti da Palazzolo venerdì 4 lu-
glio alle 13,30, si giunge in Val 
Veny per le 18, qui pernotteremo 
presso il campeggio Monte Bian-
co con la possibilità di dormire 
in tenda, con gestione autono-
ma, oppure prenotare un letto in 
Bungalow. 
La gita proposta è una delle 
traversate alpinistiche più famo-
se al mondo, con uno scenario 
unico, irripetibile, ma non si può 
sottovalutare la difficoltà del per-
corso: la quota, costantemente 
sopra i 3000 metri, l’attraversa-
mento di uno dei ghiacciai più 
ampi del nostro continente e la 
variabilità delle condizioni meteo 
a queste quote, meritano la do-
verosa preparazione e rispetto 
nei confronti del percorso che si 
vuole intraprendere. 
Sabato 5 luglio partendo dalla 
stazione della funivia, arrivati al 
Rifugio Torino bisogna calzare i 
ramponi, legarsi e mettere piede 
sul ghiacciaio procedendo in di-
rezione ovest verso la sella del 
Col des Flambeaux, a 3407 me-

tri e 10 minuti di cammino. 
Dal colle si procede in discesa 
puntando verso il magnifico circo 
glaciale ai piedi del Mont Maudit 
passando ai piedi dell’Aiguille 
des Thoules sino ad incontrare 
la biforcazione delle tracce, so-
litamente presenti, per la Tour 
Ronde. Si prosegue sempre in 
discesa sino a raggiungere un 
ripiano sul ghiacciaio, qui si 
compie una virata a destra por-
tandosi su un tratto abbastanza 
tormentato da crepacci. 
In questo frangente si attraver-
sano alcuni ponti ghiacciati sui 
crepacci: si consiglia vivamente 
di seguire la traccia e di valutare 
attentamente le condizioni del 
passaggio prima di affrontarlo. 
Si prosegue al cospetto di uno 
dei punti più suggestivi del mas-
siccio: sulla sinistra si ergono 
imperiose le superbe bastiona-
te rocciose del Mont Maudit; su 
queste aguzze guglie (Grand Ca-
pucin, Petit Capucin, Pic Adolphe 
ecc.) sono state scritte alcune 
memorabili pagine di storia al-
pinistica. Il percorso prosegue 
ancora in leggera discesa sino 
a raggiungere il suo punto di 
minor elevazione ai piedi della 
Pyramide du Tacul, attenzione 
ad eventuali cadute di seracchi. 
Superato l’eventuale ostacolo, 
si riprende salita verso il Col du 
Gros Rognon. 
La salita è costante, la traccia, 
normalmente, si tiene al centro 
del pendio ghiacciato lasciando 
a sinistra le pareti rocciose della 
Punta Lachenal e a destra il ba-
stione del Gros Rognon. 
Terminata la salita si raggiunge 
il Col du Gros Rognon a quo-
ta 3415 metri, dopo due ore e 
quindici minuti di cammino, e si 
apre davanti all’alpinista lo spet-
tacolare panorama sull’Aiguille 
du Midi. 
Procedere con un’ampia semi-
curva a destra, per evitare una 
zona crepacciata, puntando in 
direzione del Refuge des Cosmi-
ques, quota 3613 metri e tre ore 
di cammino. 
Il rientro può avvenire sulla me-
desima via, circa due ore e mez-
za o tre, oppure si può prendere 
le “caravelle” che conducono 
alla Punta Helbronner: questa 
scelta è consigliata se si ha con-
sumato un po’ di energie, per 

evitare di perdere l’ultimo rientro 
per Courmayeur. 
Domenica 6 luglio si parte dal 
parcheggio presso Purtud, si 
continua in piano verso i caso-
lari del Freney, ben visibili in 
mezzo ai prati caratterizzati da 
alcuni frassini. Il sentiero oltre-
passa verso sinistra la radura 
ed inizia a salire fra gli alberi 
raggiungendo la dorsale detritica 
originata dal rio che scende dal 
Combalet, il valloncello delimita-
to dal Mont Rouge a sinistra e 
dal Mont Noire a destra. Questa 
struttura è anche nominata Fau-
teuil des Alemans, cioè sedia dei 
tedeschi o degli alemanni, per la 
sua forma. 
Si rimonta tutta la dorsale oltre-
passando la splendida cascata 
del Combalet sino a raggiunge-
re le prime balze rocciose, dove 
inizia la parte attrezzata a 1890 
metri. 
Da qui si scende qualche metro 
a sinistra, aggirando lo spigolo 
della placconata, ritrovando le 
catene e si incomincia a salire 
prima con percorso a zig zag, poi 
in un grande diedro appoggiato. 
Si raggiunge una bella scala me-
tallica che, dopo una traversata 
aerea, porta ad una seconda. 
Questo è il mauvais pas del per-
corso. Si deve doppiare uno spi-
golo e continuare su una liscia 
placca abbattuta su cui sono 
però posti dei singoli pioli metal-
lici. Superato questo ostacolo si 
sale in verticale con facili passi 
sino all’uscita, sempre attrezza-
ta con catene. 
Questa parte non presenta diffi-
coltà tecniche di sorta, ma è ae-
rea ed è una prova non da poco 
per chi soffre il vuoto. Dall’uscita 
un sentiero sale ancora per poi 
traversare il valloncello, passan-
do sotto al profilo sud dell’Ai-
guille Noire de Peuterey, sino ad 
arrivare al bivacco che è posto 
a ridosso della parete est del 
Mont Noire.  Prenotazione entro 
il 27 giugno.
Mecoledì 9 luglio, coordinata da 
Vittorio Tinti, è in calendario la 
gita Gesa al Lago e alla diga del 
Gleno, una facile uscita di escur-
sionismo che prevede 260 metri 
di dislivello, due ore e mezza di 
tempo di percorrenza con par-
tenza da Pianezza, ritrovo alle 9 
al CD di via Roncaglie. n

Il Monte Orfano
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IV Trofeo Ambrosetti

Le immagini della scorsa edizione del Trofeo Ambrosetti

Torna anche quest’anno una 
vicenda di affetto e sport. 
L’affetto è quello per Bruno 
Ambrosetti, a cui va forte il ri-
cordo degli organizzatori dell’o-
monimo Memorial. 
Lo sport è quello dei moto-
ri, come sempre pochi giorni 
dopo la mitica Freccia Rossa, 
nota altresì come Mille Miglia.
Dunque anche quest’anno tor-
na l’evento dedicato alla me-
moria di una persona chiave 
per generosità e capacità nella 
vita cittadina. 
Il Gran Prix del fiume Oglio 
ricorderà Bruno domenica 
22 giugno, con una giornata 
all’insegna delle sue passioni, 
espresse nella forma più au-
tentica e gioiosa. 
Una gara amatoriale aperta 
agli appassionati di auto e 
moto storiche, dove chiunque 

Riparte il Gran Prix del fiume Oglio

può partecipare alle prove di 
regolarità ad eliminazione nel 
circuito cittadino, sulle sponde 
del fiume nel cuore di Palazzo-
lo sull’Oglio.
La manifestazione è aperta 
a tutte le auto e motociclette 
storiche fino all’anno 1982.
Il Movimento Cooperativo Pa-
lazzolese è a disposizione per 
ulteriori informazioni al numero 
telefonico 030/731673.

PROGRAMMA
DOMENICA 22 GIUGNO

Ore 8.00  
Ritrovo e punzonatura

Ore 10.00  
Partenza primo equipaggio

Ore 12.30  
Pranzo

Ore 15.00  
Finali

Ore 18.30  
Premiazioni
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Vecchi e nuovi fondatori del Milan Club di Palazzolo

Una grande festa per i 50 anni 
del “Milan Club S. Boni”

Si sono ritrovati il 31 maggio 
scorso presso la sede degli Alpi-
ni di Palazzolo per festeggiare il 
raggiungimento di un importante 
anniversario, il cinquantesimo 
compleanno del “Milan Club S. 
Boni”, chiamando a raccolta tutti 
gli appassionati tifosi milanisti 
che da anni ne fanno parte: si 
tratta del più vecchio Milan Club 
della provincia di Brescia e, mol-
to probabilmente, della Lombar-
dia. Era il 1964 quando un tifoso 
palazzolese, Giuseppe Vavasso-
ri, ebbe l’idea di formare questo 
Club, per farlo decide di radunare 
qualche amico: si tratta di Alfre-
do Rumi, Alberto Bertazzoli, Aldo 
Zini, Giuseppe Fogliata, Gianma-
rio Stucchi e  Guido Bruschi, tra 
gli altri. Il primo luogo di ritrovo 
fu al Bar di via Levadello, che 
ancora oggi si chiama Bar Milan, 
gestito a suo tempo da Paolo Va-
vassori, fratello di Giuseppe. 
Qui iniziano ad incontrarsi perio-
dicamente i primi soci che costi-
tuiscono l’ossatura del gruppo, 

di Giuseppe Morandi

Presso la sede degli Alpini
incoraggiati dall’entusiasmante 
successo ottenuto dalla squadra 
dodici mesi prima, la vittoria del-
la prima Coppa dei Campioni. 
Pian piano la presenza di un Mi-
lan Club a Palazzolo diviene una 
notizia comune a tante persone, 
una novità che attrae e così nuo-
vi tifosi si accostano al gruppo 
che inizia ad ingrossare le pro-
prie fila.  La crescita del numero 
dei tifosi che compongono il Club 
spinge all’elezione del primo pre-
sidente, si tratta di Aldo Zini. 
Molti a quei tempi si tesserava-
no per andare a vedere di per-
sona i vari Altafini, Sani, Buffon, 
Maldini, Trapattoni e Rivera, ma 
anche per andare per la prima 
volta a vedere la cosiddetta Sca-
la del calcio: San Siro. Le prime 
presenze sono sulle tribune dello 
stadio di San Siro per vedere le 
sfide casalinghe del Milan, poi 
iniziano anche le trasferte per 
seguire le gare esterne: si pren-
dono “armi e bagagli”, striscioni, 
bandiere e trombe e via pronti a 
fare il tifo con l’entusiasmo di 
chi ama il calcio. In questi anni 

il Club cresce e si succedono i 
presidenti, dopo Zini tocca a 
Giuseppe Rossi (Pepino), Rena-
to Delbarba, Agostino Pagani e 
Claudio Pagani, attuale presiden-
te. Cambiano i presidenti, ma 
non cambiano l’entusiasmo e 
l’impegno di tanti appassionati, 
come Silvestro Boni vero  deus 
ex macchina del gruppo che ci 
ha lasciato ai primi di maggio del 
2003. Il club venne allora deno-
minato “Milan Club S. Boni” per 
ricordare la sua memoria. Ora ci 
sono Gabriele Rota, Giuseppe 
Zani e Gabriella Inselvini a dare 
nuova linfa al club. Torniamo in-
dietro nel tempo, quando a caval-
lo degli anni settanta il Milan al-
ternava i risultati positivi con altri 
che lo erano meno, la passione 
dei tifosi palazzolesi non è però 
mai venuta meno: a quell’epoca 
il club contava addirittura 480 
tesserati. Dopo i momenti diffi-
cili dei primi anni ottanta sono 
arrivati quelli molto più positivi 
ed ecco che gli appassionati pa-
lazzolesi hanno potuto seguire 
la loro squadra nelle varie finali 
di Coppa dei Campioni: sono an-
dati a Barcellona, Atene, Vienna, 
Monaco, Manchester ed Istan-
bul. Il club oggi conta 100 iscritti 
ed una settantina di abbonati, in 
passato sono arrivati a Palazzo-
lo per festeggiare con i tifosi del 
Club grandi del passato come 
Trapattoni, Zignoli, Sabadini e 
Benetti, tutti rimasti contagiati 
dall’entusiasmo di questi tifosi. 
Con il passare degli anni la sede 
del Club si trasferì dal ritrovo 
storico, il Bar Milan, a via Mar-
coni nel rione Riva, poi si spostò 
alla pizzeria “Capri”, che tutt’ora 
ospita il Milan Club. 
n

I fanti in parata

Domenica primo giugno la se-
zione dei Fanti palazzolesi si è 
recata a Vicenza per prendere 
parte al 32° raduno nazionale, 
un appuntamento che si ripete 
ogni due anni e nel 2016 sarà 
ospitato da Brescia. Ad aprire la 
sfilata Gianni Stucchi, consiglie-
re nazionale dei Fanti d’Italia, e 
dietro a lui un serpentone for-
mato da oltre 15mila tra fanti e 
patronesse provenienti da tutta 
la nostra penisola. Il serpentone 
ha sfilato lungo le vie della città 
veneta, splendida cornice che ha 
visto tanti cittadini entusiasti as-
sieparsi ai bordi delle strade per 
applaudire il passaggio dei fanti 
che hanno partecipato al radu-
no. Appuntamento ora a Brescia 
2016, un grande onore per i fan-
ti bresciani sarà ospitare la 33° 
edizione della manifestazione. n

Il raduno dei Fanti
di Giuseppe Morandi

Presente la sezione di Palazzolo

Calcio juniores: il Same c’è
L’impresa degli juniores del 
S. Pancrazio è stata premia-
ta  a metà. 
La lunga cavalcata nel cam-
pionato vinto alla grande con 
55 punti (un punto in più del 
tenace Montorfano Rovato, 
54, e tre sul Sgb Bienno), è 
stata coronata dalla vittoria 
finale perché gli avversari 
sono sempre stati degni riva-
li fino all’ultima partita. Una 
cavalcata senza fronzoli: 17 
vittorie, 3 sconfitte e 4 pa-
reggi in 24 partite, la dicono 
lunga. 
Nell’ultima partita disputata 
in casa contro il Bornato la 
vittoria all’inglese (2-0), è 
stata cruciale con le reti una 

I giovani del San Pancrazio hanno regalato grandi emozioni
per tempo: al 44’ Niang; e 
al 9’ del secondo tempo di 
Amodeo Filotti.
Purtroppo i ragazzi di Be-
lometti non sono riusciti a 
compiere il rush finale, com-
pletando la stagione vittorio-
sa con le finali provinciali. 
Hanno affrontato in ordine: il 
NaveCortine, pareggiando in 
casa nei tempi regolamenta-
ri per poi cedere ai rigori. Si 
è perso di misura a Villanova 
sul Clisi per 2 - 1- e  poi con 
la Bagnolese per 4 – 1. 
Per il ”Same” crediamo si 
tratti in assoluto della prima 
vittoria del campionato per 
gli juniores. 
Un successo che ha mitiga-

to la delusione della prima 
squadra che non ha potuto 
disputare i play- off, poiché 
in svantaggio negli scontri 
diretti con il Centrolago.
Ora l’attenzione si sposta 
alla campagna acquisti e 
alla preparazione: le premes-
se per un grande campiona-
to ci sono tutte, anche se 
proprio la mancata vittoria 
alle provinciali deve farci te-
nere con i piedi per terra e 
lavorare duro per coronare al 
meglio una nuova stagione 
calcistica.
Per il San Pancrazio, in ogni 
caso, una stagione memora-
bile.
n
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Anziani Marzoli, il ritrovo

Maggio, come da tradizione, è 
il mese in cui il gruppo anzia-
ni della Marzoli si ritrova per 
festeggiare e ricordare l’espe-
rienza lavorativa vissuta nella 
storica industria per la produzio-
ne di macchinari tessili, ora di 
proprietà della famiglia Camoz-
zi, ma soprattutto per ritrovare 
“vecchi” amici. 
Guidati dal presidente del grup-
po Pier Giorgio Marini, gli anzia-
ni lavoratori della Marzoli hanno 
scelto come metà della gita la 
città di Brescia, dove hanno vis-
suto una giornata intensa e par-
ticolare, tra loro era infatti pre-
sente anche monsignor Alfredo 
Scaratti, che così per un giorno 
è stato un dipendente della 
Marzoli. La mattinata è trascor-
sa all’insegna dell’arte: molto 

di Giuseppe Morandi

Brescia la meta della gita

Per i bidoni strada meno facile

La piaga insoluti porta con 
sé anche la beffa del recu-
pero, non sempre possibile 
perché il debitore è spesso 
non in grado di saldare il 
dovuto (o per fallimento nel 
caso delle società di capi-
tali o per irrintracciabilità). 
Ma in Italia vige anche un 
malcostume tutto burocra-
tico che impone ai creditori 
di ricorrere per un’eventuale 
ingiunzione solo mediante 
autenticazione delle fatture 
e del libro iva. In un paese 
dove è lecito auto certificare 
la propria identità, non con-
sentire altrettanto per i cre-

di Massimiliano Magli

Le fatture da portare al giudice si possono autenticare in Comune

diti è quantomeno una con-
traddizione, ma c’è da tempo 
un pannicello che arriva pro-
prio dalla burocrazia e che 
molti ignorano. Infatti, se i 
giudici di pace, in gran parte, 
chiedono superficialmente 
l’autentica delle fatture da 
parte del notaio (che ovvia-
mente fa pagare il suo lavoro 
oltre ai bolli di Stato), è in-
vece fatto obbligo ai giudici 
di accettare l’autenticazione 
di un qualsiasi pubblico uffi-
ciale, e tra questi i funzionari 
dei Comuni. 
La conferma arriva ad esem-
pio dall’Urp di Chiari che pre-
cisa come il libro iva sia nel 
frattempo ormai digitalizzato 

interessante visita al Centro 
documentale Diocesano, il cui 
presidente è Ludovico Camozzi. 
Qui guidati dallo stesso rettore 
don Giuseppe Fusari, il gruppo 
anziani ha potuto ammirare i 
quadri del Moretto e del Tinto-
retto, esposti in mostra aperta 
al pubblico fino a fine luglio, e 
tante altre opere d’arte, come 
statue e cimeli sacri.  
A fare da cicerone alla compa-
gnia il sempre puntuale Giorgio 
Marzoli, accompagnato dalla 
consorte, l’ultimo erede della 
storica famiglia ancora in vita.
Dopo la visita al Centro docu-
mentale Diocesano, il gruppo si 
è trasferito nel Duomo Vecchio 
dove era atteso da monsignor 
Alfredo Scaratti per la Santa 
Messa, concessa proprio da lui 
in uno dei luoghi religiosi più 
suggestivi di Brescia. Dopo la 

celebrazione della messa, ecco 
il trasferimento al ristorante 
“Taverna della Mille Miglia” per 
consumare il pranzo, con sor-
presa finale. 
Purtroppo per problemi di salu-
te non hanno potuto presenzia-
re i due fratelli Camozzi, Attilio e  
Luigi, che però hanno fatto sen-
tire ugualmente la loro presenza  
con un nobile gesto: offrendo a 
tutti il pranzo e facendo visita-
re il relativo museo della sto-
rica Mille Miglia. A monsignor 
Alfredo Scaratti è stato offerto 
un libro scritto dall’ingegnere 
Giorgio e uno che raffigura la fa-
miglia Marzoli, mentre a Giorgio 
Marzoli e a sua moglie è stato 
consegnato un libro di immagi-
ni di Palazzolo. Al termine della 
giornata di festi i 55 partecipan-
ti si sono dati appuntamento al 
prossimo anno. n

La classe 1934 di San Pancrazio ha festeggiato gli 80 anni a un ristornate di Cologne (© Davide Cimino) 

 L’anniversario

in gran parte e non cartaceo: 
«Autentichiamo volentieri – 
spiegano – con l’aggiunta 
della dichiarazione del tito-
lare delle fatture che il libro 
iva elettronico corrisponda a 
quello cartaceo». Il costo?  
Poco più di 16 euro per la 
marca da bollo, altro che 
centinaia o migliaia di euro 
di parcella notarile emessa 
in proporzione al credito.
Ancora una volte emerge 
come nel nostro paese esi-
stano leggi e misure per af-
frontare in modo indolore si-
tuazioni già di per sé difficili, 
ma le istituzioni fanno di tut-
to per non farle conoscere.
n

Il gruppo anziani Marzoli
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Le Ricette della Luciana

Coppa Yogurt e fragole
Questo fresco dessert di effeto 
è molto gustoso e di veloce pre-
parazione.
Ingredienti per 6 persone:
300 g. di fragole;
250 g. di panna fresca da mon-
tare;
500 g. di yogurt bianco  cre-
moso;
zucchero; 
limone; 
40 pavesini.
Tagliare a spicchi 200 g. di fra-
gole, aggiungere poca acqua, il 
succo di ½ limone e circa 50 g. 
di zucchero. 
Portare a bollire, togliere dal 
fuoco, raffreddare e frullare con 
il frullatore a immersione.
Montare la panna fresca fino 
a raggiungere il giusto grado 
di dolce. Bagnare leggermente 
i pavesini nel frullato di fra-
gole raffreddato e disporre nei 
bicchieri alternando biscotti e 
crema, inserendo le fragole rima-
ste tagliate a pezzi fino a riempi-
re i bicchieri. Lasciare in frigori-
fero almeno per 12 ore prima di 
consumare. 
Con lo stesso procedimento, a 
scapito solo del fatto estetico 
per via del colore più spento, si 
possono usare pesche, ananas, 
melone o altro. n

Asl e Comune, stretta di mano
Il Comune di Palazzolo, che già 
da un anno collabora con l’Asl 
di Brescia al progetto “Salute 
in Comune”, finalizzato alla 
messa in rete delle buone pra-
tiche adottate delle diverse 
Amministrazioni Comunali in 
tema di salute e ambiente, per 
la tutela e la promozione del 
benessere dei cittadini, offrirà 
il suo contributo al progetto an-
che per i prossimi tre anni.
A deliberarlo la Giunta  nel suo 
ultimo incontro, che ha anche 
individuato nella persona del 
Dott. Mino Baitelli, presidente 
del Consiglio Comunale, il re-
ferente del progetto, chiama-
to quindi ad interfacciarsi con 
l’Asl e con le altre Amministra-
zioni che hanno aderito a “Sa-
lute in Comune” in vista della 
redazione e della condivisione, 
sul portale internet dedicato 
(www.saluteincomune.net), del 
Piano Comunale per la Promo-

Un piano per la salute
zione della Salute, che ogni Am-
ministrazione dovrà predisporre.
“Se nel corso del primo anno il 
nostro contributo, in un gruppo 
ristretto di Comuni, si è concen-
trato sulla predisposizione della 
Guida per la redazione del Piano 
Comunale e sull’individuazione 
degli indicatori da adottare per 
misurare il grado di salute e di 
benessere della cittadinanza – 
spiega Baitelli – nei prossimi tre 
anni dovremo precisare come e 
quanto le nostre scelte politico-
amministrative influiscano sulle 
persone. 
Nella consapevolezza che tutte 
le scelte che competono all’Am-
ministrazione Comunale, dalla 
pianificazione urbanistica alla 
mobilità e trasporti, dalle mense 
scolastiche agli spazi verdi, dalla 
finanza locale all’integrazione so-
ciale, influenzando gli stili di vita 
dei residenti, possano incidere 
efficacemente sugli obiettivi sa-

Rinasce Villa Lanfranchi

Dopo un anno, si sono conclusi 
i lavori per il restauro conser-
vativo della “Villa Lanfranchi” 
di Palazzolo sull’Oglio, edificio 
in stile liberty risalente all’i-
nizio del ‘900, situato in via 
Zanardelli, storica sede della 
Biblioteca Civica (dal 1972 al 
2006) e dell’Archivio Storico 
Comunale.
La riconsegna ufficiale della 
Villa alla città è avvenuta il 2 
giugno, in concomitanza con 
il 68esimo anniversario della 
Repubblica, per il quale sono 
diverse le iniziative organizzate 
anche a Palazzolo. 
Per questa occasione è stata 
inaugurata la mostra  “La cit-
tà a tavola. Donne, ricette e 
convivio”, promossa dall’as-
sociazione culturale “Donne 
e Costituzione” (visitabile fino 
al 21 giugno), e si è svolto un 
concerto nel centro diurno Or-
satti del “Corpo musicale Città 
di Palazzolo sull’Oglio”.
Il restauro della Villa, in cui ora 
potranno essere ricollocati i 
volumi del “Fondo Lanfranchi”, 
donato da Giacinto Ubaldo 
Lanfranchi nel 1967, era stato 
autorizzato dalla Soprintenden-
za fin dal 2009, su richiesta 
della precedente Amministra-
zione Comunale. 
L’intervento si era reso ne-
cessario per la presenza di 
numerose infiltrazioni d’acqua 
piovana, causate sia dal dan-
neggiamento della copertura 
sia da perdite degli scarichi 
delle tubazioni. 
Oltre agli interventi di tipo con-
servativo, però, la Soprinten-
denza aveva anche concesso, 
previa presentazione di un ade-
guato progetto da parte degli 
uffici competenti, alcuni lavori 
per l’abbattimento delle barrie-
re architettoniche, in modo da 
garantire l’accessibilità dell’e-
dificio anche alle persone di-
versamente abili.
I principali interventi di tipo 
edilizio hanno riguardato quin-
di lo smantellamento del tetto, 
con la sostituzione di tutte le 
tegole, le lattonerie e le travi 
ormai usurate, il rifacimento 
degli intonaci del sottotetto 

di Aldo Maranesi

Investiti per il suo recupero 601 mila euro

e dei servizi igienici del piano 
rialzato, accessibili ora anche 
ai disabili. Per l’accesso al pia-
no rialzato è stato predisposto 
un servoscala con pedana per 
carrozzina, che si aggiunge ad 
una nuova rampa all’esterno 
dell’edificio. Sono stati, inoltre, 
completamente recuperati i pa-
vimenti e i rivestimenti in ce-
ramica e restaurate le pareti, 
anche con la sostituzione della 
carta da parati. 
Mentre al piano primo i lavori 
hanno riguardato essenzial-
mente l’impermeabilizzazione 
dei terrazzi, l’isolamento della 
pavimentazione e la pulitura e 
ritinteggiatura di pareti e sof-
fitti. Per impedire che l’edificio 
possa essere nuovamente in-
taccato dall’umidità, nel piano 
seminterrato sono state predi-
sposte nuove bocche di lupo e 
sono stati effettuati interventi 
di areazione. Infine all’esterno, 
oltre al restauro e alla ripulitu-
ra delle facciate, arricchite da 
balconate e balaustre molto 
decorate, è stato abbattuto il 
muro di recinzione di via Zanar-
delli e di parte di via Sgrazzut-
ti e sostituito con il ripristino 
dell’originaria recinzione in fer-

ro lavorato, offrendo così mag-
giore visibilità al parco e valo-
rizzandone quindi la bellezza.
Per i lavori, di cui si fornisce in 
allegato una ricca documenta-
zione fotografica, l’Amministra-
zione Comunale ha affrontato 
una spesa complessiva di 601 
mila euro.
“Giunge così a conclusione un 
intervento che permette di re-
stituire alla città uno dei suoi 
luoghi più rappresentativi e di 
fruire nuovamente, per intero, 
di tutto il cosiddetto parco del-
le Tre Ville – dichiara l’asses-
sore alla cultura del Comune di 
Palazzolo, Gianmarco Cossandi 
-. Il prossimo passo sarà quel-
lo di ricollocare al suo interno i 
volumi del fondo antico donato 
da Giacinto Ubaldo Lanfranchi 
e di valorizzarne una possibile 
fruizione. Tra le ipotesi che si 
stanno prendendo in conside-
razione per il futuro, infatti, c’è 
anche quella di fare della villa 
uno spazio di rappresentanza 
deputato ad ospitare eventi 
di promozione del libro antico, 
ma soprattutto di promozione 
del turismo culturale a Palaz-
zolo”. 
n

nitari che con l’Asl ci voglia-
mo porre”.
Per l’autunno il primo “Piano 
Comunale per la Promozione 
della Salute”, con i dati di 
monitoraggio sul Comune di 
Palazzolo da aggiornare an-
nualmente, sarà disponibile 
sul portale dell’ASL insieme 
ai Piani delle altre Ammini-
strazioni comunali aderenti 
alla proposta. 
I Comuni disporranno così di 
un valido aiuto per individua-
re le criticità e le priorità da 
considerare nella loro pro-
grammazione, definendo con 
migliore consapevolezza le 
azioni da intraprendere per il 
benessere della loro cittadi-
nanza, grazie anche al coin-
volgimento dei diversi attori, 
istituzionali e non, presenti 
sul territorio. 

n.s.

L’inaugurazione della Farmacia in via Piccinelli (© Giuseppe Morandi)

 Cartolina

Ha scelto S. Rocco, un luogo 
che conosce molto bene, e più 
precisamente la sala “Zorzetti” 
per presentare la sua mostra 
antologica di pittura, arrivata 
a vent’anni della sua ultima 
volta. 
Un luogo che conosce bene e 
che si trova proprio a due pas-
si da casa sua, in via Paolo IV, 
per mostrare ai suoi concitta-
dini la particolarità della sua 
arte, con le variazioni nella tec-
nica del dipingere che sono il 
suo marchio di fabbrica, e che 
ha ottenuto un successo dav-
vero lusinghiero. 
L’artista è il palazzolese Dino 
Caccia, allievo del maestro 
Matteo Pedrali, un settanta-
duenne con un passato come 
disegnatore alla Marzoli e 
come corista nella Rocchetta, 
nell’antologica dal titolo “Ri-
cerca – Opere dal 1955 ad 
oggi” ha offerto ai palazzolesi 
un saggio della sua pittura, del 
suo impressionismo, del suo 
amore per i luoghi della sua 
vita, come il fiume Oglio, che 
scivola vicino a dove lui è nato, 
“nel loc dei Noi”, il  ponte fer-
roviario che collega Brescia e 
Bergamo. Da sempre Dino ha 
tratteggiato nelle sue tele i 
luoghi a lui cari e non a caso, 
nel’70, ha vinto il premio arti-
stico di pittura “Città di Palaz-
zolo” dipingendo proprio il luo-
go dove è nato. Con l’andar del 
tempo la sua ispirazione e la 
sua tecnica hanno seguito nuo-

L’ artista Dino Caccia con il quadro che gli ha permesso 
di vincere il premio “Città di Palazzolo” nel 1970

La Palazzolo di Dino Caccia
di Giuseppe Morandi

Fu allievo di Matteo Pedrali
ve vie, creato sempre più colori 
astratti e vedute particolari, ma 
ha sempre continuato a dipinge-
re panorami e paesaggi della sua 
terra. 
Inizia la sua carriera artistica 
nel 1955, mostrando subito che 
quella è l’inclinazione che deve 
seguire, si iscrive all’Accademia 
Carrara di Bergamo e fa un’e-
sperienza dove apprende tutte le 
tecniche del mestiere. 
Ha imparato molto da Matteo 
Pedrali, ha appreso molto anche 
dall’Accademia Carrara, ma la 
sua via, la sua maniera di espri-
mere la propria arte se l’è cerca-
ta da solo, sbirciando qua e là le 
varie tecniche dei suoi predeces-
sori e amici artisti. Dino Caccia 

ha ricevuto diversi riconosci-
menti, ha fatto mostre in giro 
per tutta la nostra penisola, 
ha partecipato alla nascita 
del Gruppo “E”, siamo nel 
1971, e nel 1975 è stato 
accettato alla Decima Qua-
driennale di Roma. Nel suo 
tratto si mostra come un 
artista aperto ad ogni espe-
rienza pittorica e tecnica, 
sempre alla ricerca del par-
ticolare e alla sperimenta-
zione, soprattutto sui  colori, 
con un interesse speciale 
per il suo bianco su zinco 
che gli ha aperto una nuova 
strada nel mondo della pittu-
ra su tela. 
n

Villa Lanfranchi è stata recentemente
riportata al suo splendore
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Parco Metelli: il cancello è rotto da tempo e gli orari di chiusura non vengono rispettati.
 Numerosi i furti al bar del parco durante la notte

La Coppa Bordogna, 
appuntamento motoristico 

di gran classe 
per la nostra città
(© Davide Cimino)

per 4.600 mq..
Un percorso di circa 600 metri, 
corrispondente all’esistente, 
con presenza di verde e piantu-
mazioni, collegava le due piaz-
ze a nord ed a sud con varie 
attrezzature di servizio.In alter-
nativa c’era anche la proposta 
di utilizzare i fabbricati allora 
esistenti, degradati ma recupe-
rabili, poiché, sulla base di inda-
gini di falda effettuate,risultava 
possibile la produzione di acqua 
minerale. Il tutto rimase sen-
za seguito a causa anche delle 
difficoltà finanziarie della nuova 
proprietà,cui poi subentrò un 
nuovo proprietario. Nel 2005 
venne predisposto un progetto 
schematico di demolizione gene-
rale con ricostruzione di alcuni 
nuovi edifici prefabbricati con 
destinazione produttiva.
Successivamente, mediante una 

generica richiesta al Comune di 
manutenzione ordinaria dell’esi-
stente, ancora degradato ma par-
zialmente recuperabile, iniziarono 
alcuni lavori. Sono note le vicen-
de successive che hanno fatto 
notizia:i numerosi rave party, con 
masse di intervenuti in diverse 
occasioni,costrinsero Comune e 
Proprietà ad intervenire, nel ten-
tativo di impedire l’ingresso al 
complesso industriale, mediante 
lo scavo di una trincea e la posa 
di barriere prefabbricate, tuttora 
esistenti. Sta di fatto che dopo 
di allora lo stato degli immobili è 
progressivamente peggiorato con 
crolli e demolizioni, che hanno 
mutilato l’intero complesso sopra-
tutto nella parte più antica, in as-
senza di adeguate e pertinenti au-
torizzazioni da parte degli Organi 
preposti. In questa situazione,alla 
luce della attuale crisi economica, 
dei nuovi orientamenti urbanistici 
regionali e delle norme esisten-

¬¬ dalla pag. 1 - Ex cotonificio...

Il punto ove partiva la passerella

ti nel Parco dell’Oglio, risulta 
problematica ogni ipotesi di 
sfruttamento dell’area che, vi-
sta l’ubicazione, oggi sarebbe 
adatta a soluzioni tipo parco di 
divertimenti in tutte le possibi-
li accezioni compatibili con la 
natura ed il tempo libero, con 
ogni genere di attrazione (Gar-
daland ed affini ne sono la pro-
va), recuperando alcuni edifici 
a nord da destinare a museo 
della fabbrica, del tessile, dei 
”monumenti del lavoro” ed a 
quant’altro di interesse sia 
di Palazzolo che della media 
valle dell’Oglio, a pinacoteca, 
ad auditorium ed ad ufficio 
del turismo di rappresentanza 
del Comune e dell’Ente Par-
co dell’Oglio. Lo stato attuale 
implode, oltretutto, anche alla 
luce del P.G.T. che prevedeva, 
all’atto della sua redazione, 
una possibile trasformazione 
dell’esistente con varie ipotesi 

di riconversione. 
Oggi siamo invece, per la mag-
gior parte, in presenza di mace-
rie e di edifici ridotti allo schele-
tro: sarà compito della proprietà 
e degli Enti preposti trovare una 
destinazione consona per l’area, 
in modo da annullare lo sfregio 
ambientale ed architettonico 
esistente. Unica nota positiva: 
nella zona a nord si distoglie 
dal contesto, fortunatamente 
ancora salva, la graziosa torret-
ta appartenente alla casa allo-
ra abitata dal Direttore, tuttora 
visibile dall’imbocco sulla riva 
bergamasca di quella passerel-
la pedonale, di cui sono rimasti 
solo i i tralicci metallici, che con-
sentiva un più rapido accesso 
ai dipendenti bergamaschi e 
che potrebbe facilmente essere 
ripristinata come percorso eco-
logico, utile a collegare le due 
sponde in prossimità della diga 
sotto l’autostrada. n




